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Giunta Regionale Settore “Tutela della natura e del mare”

                                                                  

A Settore Valutazione Impatto Ambientale – 
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
pubbliche di interesse strategico regionale

Arch. Carla Chiodini

Oggetto: Art.  19  del  D.Lgs.  152/2006  ed  art.  48  della  L.R.  10/2010.  Procedimento  di  verifica  di
assoggettabilità regionale relativo al Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica -  Masterplan:
Opere di difesa costiera tra il Fiume Frigido e il Fosso Lavello, proposto dal Comune di Massa.
Avvio del procedimento e richiesta di contributi tecnici istruttori. Contributo

 
In  riferimento  alla  nota  del  Settore  V.I.A.  prot.  n.   AOOGRT/473028  del  17/10/2023   ed  esaminata  la
documentazione trasmessa, si rappresenta quanto segue:

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

• D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.;
• Dir. C.E. nn. 43/92 e 147/09;
• DPR 357/97 e succ. mod. e integraz.;
• L.R 30/15 e succ. mod. e integraz.;
• Del.C.R. n. 37/15 di integrazione al PIT, che approva la rete delle aree di collegamento ecologico
• funzionale di cui alla L.R. n. 30/15;
• Strategia Regionale per la biodiversità, approvata con Del.C.R. n. 10/15 nell'ambito del P.A.E.R.
• D.lgs 30 maggio 2008, n. 116 in materia di acque di balneazione.

ISTRUTTORIA  E  VALUTAZIONI  SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE  AGLI  ASPETTI
PROGRAMMATICI E PROGETTUALI NONCHÉ ALLE COMPONENTI AMBIENTALI

Il territorio di riferimento del progetto, ricade nel comune di Massa e si estende lungo il versante compreso tra
il fosso Lavello a nord ed il Fiume Frigido a sud, per una lunghezza complessiva pari a  circa 4,5 km.
Tale porzione di territorio costiero è caratterizzata da una connotata vocazione turistica che si manifesta con la
presenza di strutture ed  attività strettamente connesse all’uso del mare, quali  stabilimenti balneari,  colonie,
hotel, camping, cantieristica nautica, scali di alaggio, etc…. 
Il litorale peraltro risulta costellato da vari e variegati interventi di protezione costiera, determinando un fronte
mare disomogeneo, in parte caratterizzato da barriere longitudinali  parallele alla linea di riva, in parte da
pennelli trasversali, in parte da entrambe le tipologie di manufatti. 
Il  progetto  mira  alla  riqualificazione  territoriale  di  tale  tratto  di  costa  mediante  la  riprogettazione  e/o
l’ottimizzazione delle  opere  di  protezione costiera  esistenti  e  prevede  anche importanti  ripascimenti:  si
ritiene infatti necessario un importante ed urgente intervento di ricostruzione della spiaggia, con funzione di
riqualificazione ambientale e di riduzione del rischio possibilmente con tutti gli elementi che la caratterizzano
a  livello  “naturale”  (spiaggia  sommersa,  spiaggia  emersa  di  adeguata  ampiezza),  nonché,  di  una
riqualificazione e, ove possibile unitamente, di una nuova configurazione delle opere rigide esistenti.  Alla
spiaggia  ricostruita,  oltreché  alle  opere  rigide  rimodulate  e/o  riqualificate,  si  intende  affidare  il  naturale
compito di protezione delle terre emerse retrostanti dalle mareggiate e dall’ingressione marina, ottenendo così
il duplice risultato di proteggere il territorio e tutelare una risorsa fondamentale per l’economia balneare cui il
territorio è naturalmente vocato. 
Il tratto di costa è stato suddiviso in 4 distinte zone (ambiti/settori) individuati con le lettere A-B-C-D a partire
da sud, 4 Ambiti Funzionali Autonomi, che potranno quindi essere realizzati contestualmente o separatamente
mediante altrettanti Progetti–Stralcio Funzionali. 

           Lucca, Via della Quarquonia
            Tel. 055/4386653

                                                                                                                             paola.ramacciotti@regione.toscana.it
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• Relativamente alla componente flora, fauna e biodiversità :  
Nello Studio preliminare ambientale si riportano dati a carattere generale, in parte facendo riferimento
al PTC della Provincia di Massa Carrara. In merito alla fauna ittica in particolare si riporta che sono
state registrate circa 300 specie. Nella campagna abissale sono state catturate complessivamente 60
specie, di cui una decina possono essere considerate caratterizzanti l’ambiente abissale e catturate per
la  prima  volta.  Si  tratta  soprattutto  di  piccoli crostacei  (per  esempio  Plesionika  acanthonotus,
Processa  canaliculata,  Pontophilus  norvegicus),  molluschi  gasteropodi  (Cymbulia  peronii)  e  altri
invertebrati (Pyrosoma atlanticum, Salpa maxima). 
A grandi profondità, infatti, sono stati catturati essenzialmente giovani e maschi di gambero rosso. Le
specie  numericamente  più  abbondanti  catturate  nel  progetto  sono  risultate  nell’ordine:  Lepidion
lepidion, Cymbulia peronii, Alepocephalus rostratus e Galeus melastomus. 

Non  viene  riportata  nessuna  informazione  in  merito  alle  altre  specie  faunistiche  di  interesse
conservazionistico  ed  in  particolare  rispetto  al  fratino  (Charadrius  alexandrinus),  importante
bioindicatore di  qualità dei  tratti  di  costa sabbiosa,  che,  in altre aree costiere adiacenti  è peral tro
risultato  assente  in  periodo  riproduttivo  (aprile-luglio),  sebbene  alcuni  individui  possano
occasionalmente utilizzare l’area durante l’inverno.
Non si rileva alcun riferimento neanche alla tartaruga Caretta caretta, di cui si fa presente che sia nel
2022, sia nel 2023 è stata accertata la presenza di nidi nel litorale di Marina di Massa.

In  generale,  nello  Studio  Preliminare  ambientale,  a  seguito  di  un’analisi  non  particolarmente
approfondita in merito alle diverse componenti, si conclude che  le opere previste in progetto, non
comporteranno impatti sulla stabilità e sulla natura dei suoli, in particolar modo è da escludere un
possibile inquinamento, delle falde idriche, dell’aria e del mare. Le scelte progettuali,  i materiali
impiegati e gli accorgimenti adottati dal progettista consentiranno la corretta integrazione dell’opera
nel preesistente contesto ambientale rispettando l’ecosistema esistente e non alterando il paesaggio.
In fase di cantiere, dovranno essere intraprese tutte le iniziative ritenute utili a mitigare gli effetti
derivanti dal salpamento e riconfigurazione delle opere rigide, che una volta in sagoma potranno
configurarsi oltreché quali opere di difesa, come nuovi ecosistemi naturali. Tra le scogliere, infatti,
avviene  la  fase  riproduttiva  di  gran  parte  degli  organismi:  in  virtù  della  loro  particolare
conformazione,  le  barriere,  siano  esse  emerse  o  sommerse  costituiscono  un  sito  ideale  per  gli
accoppiamenti e la deposizione delle uova.

• Relativamente alla qualità delle acque marino costiere e delle acque di balneazione  
Nel Quadro di riferimento ambientale dello Studio Preliminare ambientale non viene analizzata la
qualità delle  acque marino costiere e delle acque di balneazione.
Per quanto riguarda la qualità delle acque marino costiere:
si  fa  presente  che  le  opere  insistono  sul  corpo  idrico  marino  costiero  denominato  “Costa  della
Versilia”:  la  qualità  ambientale  delle  acque,  controllata  ai  sensi  del  D.Lgs.  152/06,  risulta  nel
sessennio 2021-2027 in stato ecologico “buono” ed in stato chimico “non buono” e che il Piano di
Gestione delle Acque del Distretto Idrografico dell’Appennino Settentrionale   - III ciclo – 2021-2027
ed il Piano di Tutela si pongono quale obiettivo il raggiungimento dello stato ambientale “buono al
2027”.
Si segnala altresì che nel tratto di mare oggetto di intervento sono presenti 8 acque di balneazione e
tre  aree  a divieto permanente  di  balneazione:  area  del  porto di  Marina di  Carrara,  Foce Torrente
Frigido e Foce Brugiano.

• Per quanto concerne la verifica di cui all'art. 88 della L.R. 30/2015:  
si fa presente che l'area di intervento  è ubicata ad ampia distanza da siti della Rete Natura 2000. A
livello di siti marini il  più vicino all’area di intervento è il  pSIC “Tutela del Tursiops Truncatus”
(codice Natura 2000 IT5160021), che si estende tra i comuni di Pietrasanta e Piombino e dista circa
10 Km dall’area in esame.
Nelle vicinanze dell’area di progetto non risultano presenti aree protette riconosciute ai sensi della l.r.
30/2015: la più  prossima è l’ ANPIL “Dune di Forte dei Marmi”, localizzata a  ca.  5 chilometri di
distanza,  nel  Comune  di  Forte  dei  Marmi.  Nell’area  non  sono  inoltre presenti  zone  umide  di
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importanza  internazionale  (Zone  Ramsar):  la  Zona  RAMSAR  più  vicina,  “Lago  e  Padule  di
Massaciuccoli” si trova ad una distanza di circa 20 km.
L’area  di  progetto  ricade  all’interno  dell’Area  Specialmente  Protetta  di  Importanza  Mediterranea
(ASPIM)  EUAP1174  ai  sensi  della  Convenzione  di  Barcellona,  denominata  “Santuario  per  la
protezione dei mammiferi marini”.
Si rileva inoltre che il tratto di mare antistante la costa del Comune di Massa rientra tra le aree umide
IWC (International  Waterbirds  Census);  in  particolare  l’area  in  questione ricade nella Macrozona
denominata “Alta Versilia” (Cod. MS0100) e, più in  dettaglio, nella sottozona “Litorale Marinella -
Forte dei Marmi” (MS0101).
Si segnala infine che il tratto di mare oggetto di intervento è potenzialmente interessato dal  passaggio
di alcune specie protette,  tra le quali  si  segnala il  Tursiops Truncatus  (Tursiope) tra i  mammiferi
marini e la tartaruga marina Caretta Caretta tra i rettili. 

• In relazione   a  lla coerenza rispetto alla rete ecologica:  
relativamente all’individuazione di eventuali effetti negativi determinati dal progetto sulle aree di con-
nessione di cui al PIT con valenza di Piano Paesaggistico, ai fini dell'art. 75 della L.R. 30/2015, si ri-
scontra che l’area di intervento va ad interessare, in prossimità della foce, i corridoi fluviali, rappre-
sentati dal Fiume Frigido e dal Fosso Lavello, in vicinanza di  “area urbanizzata.” L’intervento ricade
altresì nella rete degli ecosistemi costieri e precisamente di “coste sabbiose prive di sistemi dunali” .

Considerato che:
- la L.R. 30/2015 riconosce come rigorosamente protette o protette specie di fauna (art. 79) comprese in alle-
gati di convenzioni internazionali (Convenzione di Berna) o comunque individuate dall’Allegato D della DPR
357/97 (recepimento nazionale della Dir Habitat) e da normativa specifica regionale (come previsto dall’art.
83), tra cui alcune specie potenzialmente presenti nell’area di esame.

Tenuto conto che l’area di intervento può essere frequentata e potenzialmente utilizzata come sito di nidifica-
zione da diverse specie di interesse conservazionistico, tra cui la tartaruga marina Caretta caretta e il fratino
Charadrius alexandrinus.

Considerato che:
-  la tartaruga Caretta caretta è inserita negli allegati II e IV della Direttiva Habitat, nell’allegato II della Con-
venzione di Berna, nell’allegato II del Protocollo SPA/BIO della Convenzione di Barcellona e negli allegati I e
II della Convenzione di Bonn. La specie è inclusa nella Convenzione CITES.  E’ classificata come “endange-
red”, ovvero minacciata, dalla Lista Rossa italiana a causa del disturbo antropico nei siti di nidificazione e
dell’elevata interazione con la pesca.
- il fratino Charadrius alexandrinus è inserito nell’allegato II del Protocollo SPA/BIO della Convenzione di
Barcellona, nell’allegato II della Convenzione di Berna e nell’allegato I della Direttiva Uccelli  . E’ definito
“endangered”, ovvero minacciato, nella Lista Rossa italiana, a causa dell’urbanizzazione delle coste, l'erosio-
ne dei litorali sabbiosi ed il disturbo arrecato da attività turistiche e ricreative.

CONCLUSIONI

Sulla base di quanto indicato in premessa, al fine di  favorire il corretto inserimento del progetto nel contesto
ambientale, si riportano di seguito le misure, necessarie a mitigare gli eventuali effetti negativi sulla coerenza
del sistema regionale della biodiversità e si richiedono alcune integrazioni: 

R  elativamente alla componente flora, fauna e biodiversità:  
In relazione alle componenti ambientali di cui al Titolo III della LR 30/2015 si possono indicare già in questa
fase preliminare della progettazione le seguenti misure, necessarie a mitigare gli eventuali effetti negativi sulla
coerenza del sistema regionale della biodiversità: 
- al fine di garantire la rigorosa protezione delle specie protette prevista dall'art. 79 della l.r. 30/2015, si ritiene
opportuno prevedere che l'esecuzione degli interventi, qualora effettuati nel periodo compreso tra il 1 marzo e
il 31 ottobre, sia preceduta da una ricognizione da parte di tecnico esperto in materie ambientali/naturalistiche
al fine di verificare l'eventuale presenza di nidificazioni di specie di interesse conservazionistico. Qualora,
anche in corso d’opera,  ne  sia accertata  la  presenza in  corrispondenza dell’area  di  cantiere,  la  superficie
circostante  ciascun  nido  per  un  raggio  di  almeno  30  m  dovrà  essere  adeguatamente  isolata  e  tutelata;
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all'interno di detta superficie saranno pertanto sospesi i lavori almeno fino all’involo (per l'avifauna) o alla
schiusa delle uova di Tartaruga Caretta caretta (per l'erpetofauna).

Relativamente alla qualità delle acque marino costiere e delle acque di balneazione si chiede:
- di integrare la documentazione fornita con la caratterizzazione delle  acque marino costiere e delle acque di
balneazione che sono interessate dalla realizzazione delle opere e la valutazione degli impatti sullo stato di
qualità delle stesse. 
- di tener presente nei successivi livelli di progettazione che occorre effettuare i lavori  di ripascimento al di
fuori del periodo di campionamento delle acque di balneazione, stabilito per la Regione Toscana dal 1 Aprile
al 30 Settembre di  ogni anno,  per evitare l’intorbidamento delle acque di balneazione ed eventuali  rischi
dovuti alla movimentazione dei mezzi con la presenza dei bagnanti;
-  di  prevedere  un  piano  di  monitoraggio  ambientale  sia  della  componente  chimico-fisica  (compreso  il
parametro torbidità)  sia della componente ecologica (eventuale mappa delle biocenosi esistenti).

Per quanto concerne la verifica di cui all'art. 88 della L.R. 30/2015
in base alle caratteristiche del progetto ed alle basi conoscitive ad oggi disponibili, si ritiene che la distanza dai
siti  Natura 2000 porti  ragionevolmente ad escludere interferenze con i  siti  stessi  e quindi  a reputare non
necessaria l’attivazione del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

In relazione alla coerenza rispetto alla rete ecologica
Rispetto alla verifica di eventuali effetti determinati dal progetto sulla coerenza della rete ecologica regionale
individuata  dal  PIT/PPR,  visto  che l'intervento ricade in un’area individuata quale “ecosistema costiero”,
caratterizzato da coste sabbiose con assenza di habitat dunali per fenomeni legati alla erosione costiera e alla
elevata fruizione turistica estiva, le azioni previste dal progetto in esame sono in linea con gli indirizzi dello
stesso PIT, in quanto finalizzate alla riduzione dei processi di erosione costiera e alla messa in atto di opere di
ripascimento degli arenili.

 IL DIRIGENTE
Settore “Tutela della natura e del mare”

Ing. Gilda Ruberti

PR/NN/VM/LP
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